AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

I lavoratori e le lavoratrici dell’Ospedale San Raffaele si rivolgono ai componenti del Consiglio di Amministrazione per denunciare la carenza di informazioni in relazione all’attuale situazione economica.


Premesso che:

- con lettera del Presidente, del 23 marzo, si comunicava che la Fondazione ha una situazione economica e finanziaria che rende necessarie alcune azioni, tra le quali l’ingresso di nuovi soci;

- la RSU ha avuto due incontri con la Delegazione aziendale, in data 5 maggio e 16 giugno, nel corso di questi incontri non sono state fornite informazioni precise e certe, tutto è ancora allo stato di ipotesi. 

- La RSU, da parte sua, ha chiesto:

1. rassicurazioni in merito al mantenimento dei livelli occupazionali e garanzie contrattuali,
2. precisazioni su quali attività sono da intendere come core e quali no.
Le risposte verbali sono state rassicuranti, ma la Vostra delegazione non ha voluto concretizzare queste rassicurazioni in un documento.

La RSU ha espresso alcune preoccupazioni quali:

- la focalizzazione su aree terapeutiche a più alto valore aggiunto, come scritto nel piano industriale presentato alla RSU: si teme che possa tradursi in una concentrazione della cura e assistenza verso patologie a più alta redditività  a scapito della garanzia di una sanità di qualità a tutti i pazienti;

- contenimento dei costi per manutenzione: ciò può tradursi in un calo della sicurezza sia per i lavoratori che l’utenza, con un aumento del rischio infortuni; 

- contenimento dei costi per i consumi: corretto ridurre, se e là ove vi siano eventuali sprechi, ma una riduzione di spesa nei consumi (ad es. materiale sanitario) può solo generare un calo della qualità;

- l’aumento del numero dei lavoratori interinali, che non prospettano un investimento sul futuro e non dà certezze al lavoratore interinale, oltre ad un aumento del costo del lavoro; 
- infine, ma non ultimo, sulle sorti di S.R.Turro, la RSU ritiene che tale struttura non sia un doppione a poca distanza dalla sede centrale, ma un’utile appendice all’interno della città e che la stessa avrebbe necessità di un rilancio e non essere oggetto di una dismissione.


Quanto sopra esposto e per il rispetto dovuto a tutti i lavoratori che, quotidianamente, nel rispetto delle proprie competenze e professionalità, partecipano all’eccellenza riconosciuta all’HSR.

Vi chiediamo di aver delle risposte sollecite ed esaustive, con le garanzie richieste, ribadendo, ancora una volta, che ci opporremo fermamente a ricadute negative sul personale e ad una trasformazione dell'Ospedale che miri al solo guadagno e non ad essere un eccellente luogo di cura.
In attesa di un Vostro riscontro si porgono distinti saluti.
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